
Il capo della Procura circondariale di Napoli Bassolino, pds: «Provvedimento gravissimo, 
che conduce indagini sul voto di scambio ma i giudici non si lasceranno intimidire » 
esprime la sua preoccupazione per la decisione L'Associazione magistrati: «Non sono state 
presa dal ministro di un'azione disciplinare violate le norme che tutelano i parlamentari » 

«Vogliono delegittimare l'inchiesta» 
La replica del giudice Morello all'iniziativa di Martelli 
La decisione di Martelli di promuovere un'azione discipli
nare nei confronti dei giudici napoletani che indagano sul 
voto di scambio, ha riacceso le polemiche tra potere politi
co e giudiziario, li procuratore Michele Morello, con una 
lettera inviata alGuardasigilli, haaffermatoche «il procedi
mento del ministro inciderà con forza delegittimante sulle 
delicate indagini incorso». Per l'onorevole Antonio Basso-
lino (Pds) l'iniziativadiMartelli«ò molto grave». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI L'azione discipli
nare decisa dal Guardasigilli, e 
le insinuazioni che vengono 
lanciate da un quotidiano lo
cale contro i giudici napoletani 
che indagano sul voto di scam
bio, hanno creato un clima di 
tensione nel palazzo della Pro
cura circondariale di Napoli. E 
in questa atmosfera, anche se 
non e facile restare sereni, i 
magistrati vanno avanti per la 
loro strada, senza farsi intimi
dire. Il procuratore capo Mi
chele Morello ha risposto con 
fermezza alle accuse del mini
stro di Grazia e Giustizia, al 
quale Ila ribadito anche di non 
voler abbandonare i suoi col
laboratori in un momento cosi 
delicato, assumendosi in pri
ma persona tutte responsabili
tà «Le chiedo di estendere a 
me l'iniziativa disciplinare che 
ha ritenuto di intraprendere 
contro i miei quattro sostituti, 
ma nel contempo non posso 
astenermi dal manifestare la 
mia preoccupazione per l'in

staurazione di un procedimen
to disciplinare che oggettiva
mente inciderà con forza dele
gittimante sulle delicate inda
gini fortemente temute solo da 
pochi fortemente interessanti». 

Nel documento, tre pagine 
in tutto, Morello ha spiegato 
tutto quello che è successo la 
mattina di giovedì 29 ottobre 
nelle segreterie politiche del 
ministro della Sanità France
sco De Lorenzo e degli onore
voli Giulio Di Donato e Alfredo 
Vito. «Credevo di aver dimo
strato documentalmente l'as
soluta legittimità delle opera
zioni, come risulta inequivoca
bilmente: 1) dai decreti di se
questro, nei quali l'oggetto del 
sequestro stesso è limitato a 
ciò che è attinente all'attività 
elettorale; 2) dagli ordini dati 
per scritto alla polizia giudizia
ria delegata di limitarsi a ri
chiedere alle persone presenti 
presso la segreteria del parla
mentare la documentazione in 
questione (proprio perché so-

Il procuratore Morello 

lo le predette persone presenti 
potevano essere a conoscenza 
di quale documentazione fos
se pertinente all'attività eletto
rale e quale, invece, fosse di al
tra natura), astenendosi ngo-
rosamente da attività di per
quisizione». 

Il procuratore ha quindi pre
cisato che, da parte degli ad
detti alla segreteria di Di Dona
to, ci fu la spontanea esibizio
ne della documentazione ri
chiesta, mentre gli impiegati 
presenti negli uffici di De Lo-
renzo e Vito, non consegnaro
no nulla di quanto richiesto, 

per cui l'operazione di seque
stro rimase senza effetto. «Tut
to ciò - ha sostenuto Morello -
dimostra inequivocamente 
che: non era nelle intenzioni 
dei magistrati deleganti di ef
fettuare perquisizioni e che 
nessuna perquisizione (u effet
tuata in concreto dall'autorità 
delegata, nemmeno surretti
ziamente». Infine, Morelli ha 
espresso al Guardasigilli «gran
de meraviglia per la mia esclu
sione dall'elenco dei magistra
ti per i quali è stato chiesto un 
procedimento disciplinare, 
dovendo il mio nome essere il 
primo della lista, perché ho di
retto e continuo a dirigere tutte 
le indagini di tutti i procedi
menti più importanti dell'uffi
cio», 

Insomma, l'iniziativa di 
Claudio Martelli ha riacceso di 
colpo le polemiche sul conflit
to tra potere politico e giudi
ziario. Secondo Massimo Brut
ti, responsabile per la giustizia 
del Pds, il Guardasigilli ha 
commesso un errore «ad inter
venire cosi pesantemente su 
delicate indagini in corso, che 
coinvolgono esponenti dei 
partiti di governo». Duro il giu
dizio espresso dall'onorevole 
Antonio Bassolino. della segre
teria del Pds, che ha definito il 
comportamento di Martelli, 
mollo grave: «Per fortuna della 
democrazia italiana i magistra
li sono giudicati da una appo
sita sezione del Csm e non di
pendono dall'esecutivo. Sono 

comunque certo - ha aggiunto 
l'esponente pidiessino • che i 
giudici andranno avanti senza 
guardare in faccia a nessuno e 
senza farsi intimidire da nessu
no. Anche perché andando 
avanti in questa inchiesta si 
potrà toccare, insieme a tante 
altre cose, il cuore del rappor
to politica-affari». Inoltre, Bas
solino si è chiesto se «si rende 
conto Martelli che con il suo 
comportamento dà una coper
tura ad un sistema di polere 
che a Napoli si configura come 
una vera e propna oppressio
ne sulla vita economica e civile 
di Napoli?». 

L'Associazione Nazionale 
Magistrati, in una nota firmata 
dal presidente Mario Cicala e 
dal segretario generale franco 
Ippolito, pur valutando «dove
rosa» l'iniziativa del ministro 
Martelli «volta all'immediata 
verifica dei fatti», ha affermato 
che nel corso delle indagini sul 
voto di scambio a Napoli «non 
sono state violale le garanzie 
costituzionali che tutelano i 
parlamentari». Per l'Anni, la 
decisione del Guardasigilli 
«giunge quando la compiuta 
coscenza dei provvedimenti 
permette di constatare che 
non sono state violate tali ga
ranzie e perciò assume il signi
ficato di un monito rivolto ai 
magistrati impegnati nel deli
cato accertamento della corru
zione elettorale e l'effetto di 
approfondire Iti spaccatura 
che separa i cittadini da tanta 
parte del mondo politico». 

Daniel Kraus e Ottorino Beltrami sono coinvolti nell'inchiesta sui corsi Cee 

La bufera-tangenti investe l'Assolombarda 
Accusati di peculato due alti dirigenti 
L'Assolombarda, associazione degli imprenditori del
la Lombardia, è nel mirino dei magistrati anticorruzio-
ne. La Guardia di finanza ha presentato un rapporto 
dedicato all'ex presidente dell'associazione, Ottorino 
Beltrami, e al direttore generale, Daniel Kraus. Vi si 
ipotizza il reato di peculato per falsa fatturazione. È un 
troncone dell'inchiesta sui fondi Cee destinati, attra
verso la Regione, alla formazione professionale. 

MARCO BRANDO 

tm MIIANO I magistrati mila
nesi anticorruzione hanno rag
giunto l'Assolombarda, la più 
grande associazione impren
ditoriale d'Italia. I.J guardia di 
finanza ha denunciato [tur pe
culato, mediante false fatture, 
Ottorino Beltrami e Daniel 
Kraus, rispettivamente ex pre
sidente e attuale direttore ge
nerale dell'Assolombarda 
t Beltrami e oggi vicepresiden
te della Canplo e presidente 
del Centro elaborazione dati 
della Borsa). 

Ui denuncia si nfenrebbe ai 

corsi organizzati dal 1990 in 
poi, con il contributo della 
Cee, dal «Centro permanente 
di formazione per l'ambiente», 
fondato nel 1989. E una delle 
società dirette da Adriana Ba-
rani, che ne è anche proprieta
ria al 50 per cento attraverso il 
suo «Consorzio Europa»; l'altro 
50 per cento fa capo all'Asso-
lombarda. La Barani è uno dei 
protagonisti dell'inchiesta sui 
corsi-fantasma pagati con fon
di comunitari attraverso la Re
gione l-ombardia (era stata ar
restata il 28 maggio scorso).Le 

Fiamme Gialle hanno conse
gnato il rapporto al sostituto 
procuratore di Milano Kabio 
De Pasquale, che dovrà stabili
re il ruolo dei due dirigenti im-
prenditonali. Un ruolo centrale 
lo ha svolto comunque la Bara-
ni: ex funzionarla della Regio
ne e persona di fiducia dell'ex 
assessore Michele Colucci (Psi 
- agli arresti domiciliari), 0 di
venuta poi manager di uno 
stuolo di società di formazione 
professionale (anche quella 
marchigiana che ha fatto finire 
davanti al tribunale dei ministri 
il socialista Rino Formica). 

Nel caso dei due dirigenti 
dell'Assolombarda, sarebbero 
state emesse fatture gonfiate II 
reato di peculato è loro conte
stato perché, secondo l'accu
sa, la gestione di fondi pubblici 
fa si che chi li ottiene diventi 
un incaricato di pubblico servi
zio. Tra il ! 989 e il 1990 il «Cen
tro» ha ottenuto un centinaio 
di milioni, usati in parte illeci
tamente per l'acquisto di arre

do e spese di rappresentanza; 
la Cee vieta che i fondi per i 
corsi di formazione professio
nale possano essere utilizzati 
per spese di tal genere. 

Una batosta per l'Assolom
barda Proprio nei giorni scorsi 
aveva reso pubblico, con gran
de clamore, il proprio progetto 
di legge «relativo all'introdu
zione di una figura più grave di 
corruzione» e alla «non punibi
lità» per il corrotto o il corrutto
re «che abbia spontaneamente 
denunciato il fatto». Ieri l'Asso
lombarda ha diffuso un comu
nicato. Vi si ricorda che all'e
poca il «Consorzio Europa» era 
un protagonista della forma
zione professionale, molto ac
creditato a livello politico, isti
tuzionale e imprenditoriale; 
che i giovani che hanno fre
quentato i corsi sono stati tutti 
assunti; che «la gestione ammi
nistrativa é stata concretamen
te realizzata dalla dottoressa 
Adriana Barani», direttrice del 
«Centro permanente di forma

zione per l'ambiente» fino al 
giugno 1992. 

Intanto ieri il pm De Pasqua
le ha proseguito gli interroga
tori degli assessori regionali 
che approvarono una delibera 
dell'ottobre 1989 in cui, secon
do l'accusa, sarebbero stati 
forzati i termini della normati
va sulla gestione dei corsi di 
lormazione Tutti i membri 
della Giunta in carica in quel 
periodo sono stati raggiunti da 
«inviti a comparire» per abuso 
d'ufficio per scopi patrimoniali 
e falso ideologico. Ieri sono 
slati sentiti Carlo Comini (psi). 
VittorioCladiroli (de) , Patrizio 
Toia (de) , Mario Fappani 
(De) e Luciano Porcellini 
(Pri). Quest'ultimo, dopo l'in
terrogatorio, ha dichiarato di 
avere dimostrato che il giorno 
in cui fu approvala la delibera 
al centro delle indagini, egli si 
trovava a Genova per ragioni 
di ufficio. Anche l'assessore 
Toia ha sostenuto di essere 
stato assente alla votazione 

Md: «Uso improprio 
dell'azione 
disciplinare» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Martelli usa l'a
zione disciplinare in modo 
improprio» Nello Rossi, pre
sidente di Magistratura De
mocratica, commenta cosi 
la decisione del ministro di 
mettere sotto inchiesta i ma
gistrati che hanno mandato i 
carabinieri negli uffici privati 
di De Uirenzo (PIO, Vito 
(De), Di Donato, (Psi), a 
Napoli e dell'onorevole Susi 
(Psi), a L'Aquila. «I provve
dimenti giudiziari sono tutti 
discutibili e criticabili - affer
ma Rossi - ma per farlo ci 
sono le impugnazioni ed i 
controlli, cioè i rimedi inter
ni al processo» 

Il ministro afferma che i 
giudici hanno violato le 
leggi e la Costituzione. 

L'azione dicliplinarc é rivol
ta normalmente a sanziona
re i comportamenti dei giu
dici e non ii mento dei prov
vedimenti giudiziari. Questo 
può avvenire soltanto quan
do un atto, una sentenza o 
un decreto sono abnormi. I 
. i r „^. , .Hi„„ . r , | . ,{,; ,T....... Ir ,<> 
di Napoli non lo sono ÌAJ di
mostra anche il fatto che c'è 
un contrasto di opinioni tra 
giuristi. Di fronte a questa di
scussione, però, il ministro 
scende in campo e dice, «la 
verità è questa e basta», di
ventando di fatto una sorta 
di giudice dei giudici. Se
condo me i provvedimenti 
che disponevano i sequestri 
negli uffici di alcuni deputati 
erano legittimi. Certamente 
discutibili come il 90"', dei 
provvedimenti giudiziari. Ma 
il controllo di legittimità de
ve essere effettuato con i 
modi propri stabiliti dall'or
dinamento». 

Questo significa che la 
strada scelta da Martelli 
rischia di alterare le nor
mali procedure giudizia
rie? 

Se a decidere sulla legittimi
tà di un alto e il ministro di 
Grazia e giustizia si corre il 
rischio che i giudici dovran
no rivolgere gli occhi più ai 
voleri politici del Guardasi
gilli che al codice e alla dot
trina. Martelli afferma che i 
magistrati hanno usato im
propriamente il loro potere, 
lo ritengo invece che sia sla
to lui ad usare impropria

mente il polere di promuo
vere l'azione disciplinare 

Secondo il ministro i giu
dici hanno camuffato una 
perquisizione con un se
questro violando così l'I
stituto dell'immunità par
lamentare. 

A Napoli non e stata ordina
ta alcuna perquisizione e la 
perquisizione materialmen
te non c'è stata. 

Martelli fa riferimento 
esplicito all'art.248 del 
Codice di procedura pe
nale... 

Quell'articolo dice: «Se attra
verso la perquisizione si ri
cerca una cosa determinata, 
l'autorità giudiziari.! può in
vitare a consegnarla Se la 
cosa e presentata non si 
prix'edc alla perquisizione 
salvo che non si ritenga utile 
procedervi per la comple
tezza delle indagini». Ecco, 
normalmente lo schema 
della perquisizione è: mi dai 
una cosa? Se non me la dai 
allora ine la prenHr* NH r a 
su tiri l^lllllK l lLi|Mik-lum lo 

schema e stato questo, non 
mi dai la cosa clic ti voglio 
sequestrare? Allora me ne 
vado. Questo richiamo al
l'art 248 e giuridicamente 
improprio Nel caso del mi
nistro De Lorenzo la polizia 
giudiziaria ha registralo il ri
fiuto di esibizione, non ha 
sequestrato nulla ed ù anda
ta via Di Donato invece ha 
collaboralo 

Ettore Gallo definisce 
persecutoria l'iniziativa 
contro i magistrati. 

lo non so se si tratti di questo 
anche se un procedimento 
disciplinare è sempre un fat
to assai grave per un giudi
ce. Il vero nodo però, lo ri
peto, e il tentativo di sinda
care il contenuto di un prov
vedimento Voglio ixirtare 
l'esempio del giudice Car
nevale Martelli lo ha spesso 
criticalo ma poi non ha pro
mosso nel suoi confronti al
cuna azione disciplinare 11 
Csm ha proposto il trasferi
mento d'ufficio di Carnevale 
di sua iniziativa, senza solle
citazione del ministro Nel 
caso (lei giudici na|x>letani 
invece, le cose sono andate 
in modo diverso 

Tangentopoli 
Ligresti colpito da collasso 
I giudici sequestrano le carte 
delle sue lottizzazioni 
• • MILANO Il finanziere Sal
vatore Ligresti. arrestato nel
l'ambito dell'inchiesta milane
se sulle tangenti e piantonato 
dall'altro giorno in una delle 
sue cliniche milanesi, ha avuto 
ieri un leggero collasso. Pro
prio pix:he ore prima che la 
polizia, agli ordini del sostituto 
procuratore del pool »Mani pu
lite» Gheiardo Colombo, met 
•esse a soqquadro l'assessora-
•o comunale all'Urbanistica, 
alla ricerca delle pratiche rela-
r.ve alle sue lottizzazioni. È sta
la .sequestrata la documenta
zione relativa a 12 complessi 
rostnnti in città da Ligresti, in 
buona parte già raggiunti da 
altre inchieste penali Alcuni 
sono alberghi L'obiettivo degli 
inquirenti7 Verificare dati 
emersi indagando sulle tan
genti Dati frutto anche dei re-
i enti viaggi del pm Antonio Di 
Pietro a New York e a Roma 
Intanto si è apprevj che Gian
carlo Grassetto, titolare della 
• Grassetto» prima della vendita 
della società a Ligresti, avreb
be dichiarato di aver ricevuto 

pressioni dai legali dell'im
prenditore perchè sostenesse 
che esistevano fondi neri della 
società per pagare le tangenti. 
Ix> riporterà nel prossimo nu
mero /.'Espresso, che pubblica 
parti dei verbali dell'interroga
torio reso da Grassetto negli 
Usa al pm milanese Antonio Di 
Pietro e ai pm padovani. «Gior
gio Conza (amministratore 
della «Grassetto Suisse») mi ha 
detto che e era stata una ri
chiesta da parte degli avvocati 
del gruppo Ligresti». sostiene 
Grassetto l-a questione della 
quale si parla è l'esistenza o 
meno di fondi per le mazzette 
che Ligresti, dopo l'arresto, 
t\\v\<\ dichiaralo di aver rileva
to con l'acquisto della società. 
Fondi neri che, secondo Gras
setto, non somo mai esistiti Li
gresti resta intanto in stato 
d'arresto nella sua clinica «Cit
tà di Milano». Può ricevere una 
volta la settimana la visita del 
fratello Antonino, presidente 
del gruppo «Ligresti sanità», e 
dei propri legali, in attesa che il 
16 novembre scadano i termini 
della carcerazione preventiva. 

Nuovo scandalo in Toscana. Sotto inchiesta funzionari dell'ufficio economato del Comune 
Società di ristorazione sarebbero state costrette a pagare tangenti per i pasti agli alunni 

Refezione scolastica con... bustarelle 
Quindici perquisizioni e dieci comunicazioni giudi
ziarie per un nuovo affare di tangenti a Firenze. Sot
to tiro l'ufficio economato del Comune. Secondo gli 
inquirenti i funzionari avrebbero riscosso mazzette 
dalle imprese che garantiscono la refezione nelle 
mense scolastiche. Per ogni pasto sarebbero state 
pagate dalle 400 alle 1000 lire di bustarella. Camst, 
Crc e Sircam le aziende inquisite. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI GIORGIO SGHERRI 

1 B HRRNZK Un nuovo scan
dalo ha investito la Toscana. 
Mentre gli ambienti politici so
no ancora scossi per la vicen
da della diga di Bilancino, ieri 
mattina gli uomini della Digos 
hanno latto irruzione a Palaz
zo Vecchio, nel settore econo
mato, sequestrando documen
ti e delibero. Sotto tiro questa 
volta sono finiti gli appalti per i 
pasti nelle mense delle scuole 
Si parla di nuovo di tangenti, di 
mazzette intascate dai funzio
nari per far vincere le gare 
d'appalto a tre imprese della 
ristorazione nazionale 

Sono partite dieci informa

zioni di garanzia Due riguar
dano i dirigenti e lunzionan 
dell'ulticio economato del Co
mune, Aleandro Cosi, ex titola
re dell'ufficio ed ex presidente 
provinciale del Coni e Marcel
lo Billi, vicedirigento. per quin
dici anni consigliere provincia
le della De. Un terzo dirigente, 
Riccardo Cattaneo, attualmen
te a capo dell'economato, e 
stato interrogato a lungo dal 
magistrato lxl altre infonna-
zioni di garanzia hanno rag
giunto i dirigenti delle ditte ap
paltatici. Il sostituto procura
tore Giancarlo Kerrucci, titola

re dell'inchiesta, ha ipotizzato 
per tutu gli indagati i reati di 
corruzione, abuso d'ufficio, ri
velazione di segreto d'ufficio e 
turbativa d'asta 

li- aziende chiamate in cau
sa sono la Camst di Bologna, 
una delle più importanti ditte 
della ristorazione nazionale 
con tremila dipendenti e un 
fatturato annuo di duecenlo-
cinquanla miliardi, la Sircam, 
di Milano, clic nel 1989 e stala 
incor|x>rala nel gmppo Ge-
meaz Cuisin spu, e la Coopera
tiva ristorazione comunitaria 
di l-'irenze Insieme forniscono 
ogni giorno alle mense scola
stiche fiorentine dai settemila 
agli ottomila pasti 

Secondo gli inquirenti le im
prese avrebbero sborsalo co
me tangente dalle 100 alle 
1000 lire per pasto, quando il 
costo per un pranzo pagato 
dal Comune si aggira sulle sei
mila lire Pacendo i conti, il gi
to di affari annuo raggiunge i 
sette-otto miliardi \JC tangenti 
non sarebbero un fenomeno 

recente, ma risalirebbe ad un 
periodo di tempo lungo dieci 
anni, lino itagli anni '80. Dun 
que. nelle Lische ilei funziona
ri sarebbero dovuti finire non 
meno ili otto o dieci miliardi di 
lire 

Il meccanismo della maz
zetta si sureblx' basato su un 
accurato scambio di informa
zioni le ditte interessate veni
vano a conoscenza con gran
de anticipo sulla gara, del 
prezzo de! pasto fissato dal Co
mune, e cosi riuscivano ad ag
giudicarsi l'appallo avanzando 
la proposta di prezzo ioli il ri
basso di una lira 

L'inchiesta e iniziata alcuni 
mesi fa, quando venne arresta
to un funzionano deH'Knel che 
intascava le tangenti da una 
cooperaliva ili Bologna che 
forniva arredamenti all'azien
da elettrica (.Inaiamo accen
nò a bustarelle che sarebbero 
slate pagate ila alcuni* ditte 
della ristorazione |>er ottenere 
gli appalli l-i procura della 
Repubblica apri un'indagine 

che affidò alla Digos fiorenti
na 

Secondo le indiscrezioni 
raciolte al palazzo ili giustizi.i. 
la polizia avrebbe messo sotto 
controllo all'uni telefoni Dalle 
intercettazioni la Digos avreb-
lx* scoperto che ' funzionari 
dell'ufficio l'Conouiato ilei Co
muni1 erano ni stretto contatto 
con i dirigenti delle aziende ili 
ristorazioni' 1:. mentre le ditte 
interessate, Camst in testa, ifi-
i hiarano «la propria estraneità 
assoluta ai latti», a Palazzo 
Vi-ccluo la tensione e alle stel
le 

L'assessore Giuliano Solta 
ni, atluale responsabile dell'e
conomato, ha dichiarato che 
«e stato un fulmine a elei sere
no» L'assessore Lipo Pistelli, 
Pubblica istruzione, ha soltoli-
ni'alo ionie «((iiesln servi/io 
non abbia inai avuto eontesla-
zioni da parte degli utenti» Gli 
investigatori stanno ora esami
nando tulio il materiale seque
strato e non è escluso clic l'in
chiesta sia deslinata ad allar
garsi 

Tangenti venete 
I giudici: 
«Processate 
34 persone» 
• I VKNK/1A «Scempio della 
legge e della lealtà politica» 
Scempio economico «Nessun 
appalto è stato aggiudicato 
sulla base dei criteri di capaci
tà tecnica e di convenienza 
economica» Scempio genera
lizzato «Nessun appallo è sta
to assegnalo senza un illecito 
corrispettivo alle forze partiti
che sottostanti». Oc e Psi Paro
la di Carlo Nordio, il sostituto 
procuratore che ha ereditalo 
da Ivano Nelson Salvaram l'in
dagine sulle tangenti in Vene
to, e che adesso chiede al gip 
Felice Cassou 31 rinvìi a giudi
zio per corruzione, concussio
ne, ricettazione, trulla, frodi li-
scali, violazioni della legge sui 
partiti È la conclusione della 
tranche originaria dell'inchie
sta Altre scino in corso, altre 
sono state stralciate. Sopratut
to quella sui parlamentari, 
mancando ancora le autoriz
zazioni a procedere, gli ex mi
nistri Gianni De Michelis e Car
lo Bernini (a Bernini, ieri, e an
data male comunque, la Cas
sazione ha respinto il ricorso 
presentato per invalidare l'in
chiesta), il segretario ammini
strativo De Severino Citaristi, i 
senatori Raimondo Galluppo 
del Psi e Pietro Montresson del
la LX Nell'attesa, tocca ad altri 
politici di rango- Gianfranco 
Cremonese, iloroteo lino a |M>-
co fa presidente della giunta 
regionale veneta; l-orenzo Mu-
nuretlo, altro doroteo segreta
rio amministrativo della De ve
neta, Michele Bellorno, ex pre
sidente de della giunta puglie
si- E poi Giorgio Casadci e 
Kranco Perini. Portaborse di 
lusso, poltrone in banche e mi
nisteri, gran procacciatori di 
tangenti, l'uno per conto di De 
Michelis (le ultime rate le rice
veva direttamente nella sede 
del Psi), l'altro di Bernini. \*i 
coppia agiva, ri|>elt' l'accusa, 
-nell'ambito di un accordo che 
prevedeva la spartizione delle 
tangenti' tra la De, corrente 
'dorotea' ilei Veneto, ed il Psi. 
corrente 'demichelisiana'». 
con l'inclusione in alcuni casi 
anche «delle sue componenti 
autonomist ielle» 

Castellammare 
Sette arresti 
nell'inchiesta 
sulla Usi 
im NAmiJ C'è un latitante 
•eccellente» nell'inchiesta sulla 
Usi di Castellammare di Stabia. 
Si tratta di Salvatore Vitiello. 45 
anni, consigliere comunale De 
uscente, componente del co
mitato dei garanti ed avvocato 
difensore di Francesco Maiel-
lo, una delle prime persone in
quisite nell'ambito dell'inchie
sta su questa struttura sanitaria 
che fino ad oggi ha portato in 
carcere già 54 persone. L'irre
peribilità dell'ex consigliere 
comunale De (a Castellamma
re si vota nel dicembre prossi
mo), non può non lasciare 
perplessi visto che a sottrarsi 
all'arresto e una persona che 
proprio pei la sua figura di di
fensore era a conoscenza degli 
atti processuali. Con questo 
personaggio nell'inchiesta so
no finite altre I7 persone e tra 
queste c'è Vito Pecon, 66 anni, 
amministratore straordinario 
della Usi stabiese, ritenuto un 
•uomo di ferro» del potere De, 
e di Gava, in questa città, Sal
vatore Agozzino, 56 anni ami-
nistratore straordinario della 
Usi 42 ed ex direttore ammini
strativo di un'altra Usi, la 35 
(entrambi sono agli arresti do
miciliari dopo aver ricevuto al
tri provvedimenti di custodia 
cautelare). Ed accanto a que
sti nomi compaiono quelli di 
altri consiglieri comunale, di 
Gragnuno, un centro alle porte 
di Castellammare, di S Anto
nio Abate. L'elenco dei diciot
to inquisiti potrebbe sembrare 
la «solita» elencazione di per
sone finite nella rete della ma
gistratura. In realtà i provvedi
menti tracciano un ultenore 
pezzo della mappa della cor
ruzione a Castellammare ed in 
provincia di Napoli È una tetta 
del potere gestito in questa cit
tà da una parte del Psi e della 
De ad essere finita a roti'i tra
volta da una inchiesta che 
sembra senza fine Gran parte 
degli inquisiti, infatti, sono per
sone che Imo all'altro giorno 
erano considerati parte di una 
corrente, di un gruppo che ge
stiva il potere con grande spre
giudicatezza 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad usci
re senza la consueta rubrica delle lettere Ce ne scusiamo 

U.SJL N. 16 MODENA 
Servizio Attività Tecniche 
Formazione Elenco Imprese interessate alla 

assunzione di lavori in appalto 
Questa U S L infondo promuoverò una ncogniziono attendibile, sofia v«n profili 
dolle carotieristtcho proprie dolio imprese cho sono interessale a partecipare ad 
apparti di opero pubbliche indetti da questo Enlo Tale indagine oorv-rà a questa 
U S I . por la ptodispos /tono di un apposito Albo dolio imprese, suddiviso por 
imporlo lavori o por sonori operativi 
L'affida monto dot lavori avverrà rr-odianlo trattaliva pnvuta por importi lino a L 
150 000 000 
Ln categorie di lavori sono quelle di cui al D M 770 del ?b lobbnuo 196? come di 
seguito oloncalfl 
•Cai 

Cai ; 
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lovon di lorrn con eventuali opere ronnosse in muratura e cemento 
armato di tipo corrente • demolizioni o slom 
Edifici civili o industnali, monumentali compteti di impianti e di opero 
connesso e accossone • opere murano relative ni complessi por la 
produzione n distnbu/iono di onergiu 
Restauro di edifici monumonlali 
Opoio speciali in comeMo armalo 
Implorili tecnologici et speciali impianti e lavori per l'edilizia scorpora
li dall'opera principale 
Costruzioni e pavimentazioni stradali, rilevati aooroportuali o fenovian 
bognaletica o uicufo/za stradale 
Pavimonla/ioni con materiali speciali 
Aquodotti, fognature, impianti d'imgaziono 
Lavori di sistoma/iono agrana, forostnle e di verde pubblico 
Carpentena r^oiall-ca 
Impianti di telecomunicazioni 
Lavori od opere speciali vari 
O assimilabili alla specificazione che segue: 

t) opero murario, 
?) impermeabilizzazioni, 
3) fondazioni speciali 
4) pavimentazione e rivestimenti interni, 
i>) grondaie e pluviali, 
6) impianti eletinci m B T u loro manuton/iono 
7) impianti olettnci in M T o loro manutenzione, 
8) impianti telefonici e lolocomunicazioni e loro manutenzione, 
9) impianti olottnci e gruppi elettrogeni o (oro manutenzione, 

10) impianli elottnci gruppi di conlmuilà n loro manulenziono, 
11) impianti elettoci per batterie o loro manutenzione. 
12) impianti torTno-tdro-sonilan, 
13) impianti di condizionamenlo e loro manutenzione, 
1-1) manutenzione cloratori, addolcilo" 
1bJ impianti d'ascensori occ 
16) serramenti in metallo 
17) serramenti in legno e malone plastiche 
tU) materiali vetrosi, 
19) tinteggiatura o vernicia tura 
20) pavimentazioni stradali. 
21) segnaletica osiamo. 
22) carpenteria metallica, 
23) gas modicnli -ona comprossa o vuoto 
24} manutenzione parchi a giardini, 
2'i) schermature radiologiche 
26) fornitura o posa di sloriliz/alnci 
2!) isolanti termici, acustici 
2tf) traltamonto acqua por impianli osmosi e di depurazione 
29) vigilanza nolturna, 
30) impianti di sicurezza n antincendio, 
31) cancelli automatici 
A MI Imo lo impreso ingrossalo sono invitale il 'or porvoniro al seguente indirizzo 

U S.L. 16 - MODENA • Servizio Attlvlt* Teentoh» 
via S Giovanni del Cernono 23 41100MODCNA 

(tol 059/205772 lolelax C«>9/205695) 
entro il lOdieembro 1992 la documenta rione comoiota di seguito elencata 
1) dichiara/ione recamo lowitla denomina/ione o ragiono sociale dotia ditta nonché 

la sedo logato e lo generalità dei titolare o legate rappiesontanto, come nsulto 
dalla iscrizione net compelenli registri, offro all'indicazione dello partila IVA e del 
iodico lisca le, 

?) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruflon in originale u copia nulen 
licu ti di data non unlonorp al 1 ottobre 1992 

3) pm lo ditto sprovviste dui Corliticalo di iscri-"CnH all'A N C I certificato di iscrizio
ne olle c C l A A o iiil Albo dogli Artigiani con allegata dichiara/iono dolie catogo 
rni di Idvon in cui infonde partecipare o ciò por evitare dubbi di inlorproia/tono 
ove risulti insuflicionie o ncompletfl la categoria di iscnziono, in originalo o copia 
autenlicn e di data non anteriore al 1 ottobre 1992 

4) dichiara/ione dol legale rappresenlanle don impresa dalla quale risulti l'elenco 
dotlagliato delle aUrezzaluro dei mez/i d'opera in possesso o m proprietà deit'in.-
pror-a 

fj) dirh.iiMZ.onn del legalo rapprosontanto dell'impresa mdtconlo [organico dingen-
zialo o tecnico oltre ali organico delle maestranze» opniaio tacenli parto integrarne 
dell imprusa 

6) dichiun/iono dei legalo rapprosenlanie doll'impiPt,a comprovante l'elenco dei 
lavori più importanti osoguili negli ultimi cinque unni indicamo l'importo, il periodo. 
il luorjo di osocu/ionp o In denomina/ione del Commitionlo Tale documentazione 
down essere distinta por ciascuna delle catogorm sopra menzionalo 

Il titolare o legale rapprosenlanto doll'lmprosa dovrà altresì dichiarare, sotto la pro
pria responsabilità cho le opero eseguito nell'ultimo quinquennio sono slate realiz
zalo a portelta regola d'arto o di ossero in grado d< documentare m ogni momento 
quanto dichuuulo a semplice ncnioslfl di • IK'^UJ U S L L'invio della documentazio-
no da parte dello implose interessato non impegna I amministrazione di questa 
U S I 
Ullnriort informazioni potranno ossero richieste dirotlomonlo al Sorvizio Attività Toc-
nicho alhndinzzo sopra indicato 
Il capo Mrvizto Attivila Tecniche L'amminlatrator» «tr*o*dlnarlo 

Arch H Gonl.lo Do» Flavio Pollaumi 
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